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I.tino A domid 


In 
nòlln Provinei 
| Rogno anni 


. » z 

dell'Uniond 

x aggiungono 
lo sposo di porto, 


‘eccettogte 1 domenichi — Ammibiateazione Vin Gora 


Lc : 
idealità nella rita parlamentare. 
‘ Senza idealità, senza ideali, tion v' ha 
H vera vita politica. Ma ‘tutisti dacati ‘non i 
: possono essere altro, se non ogni lo- i 
gico e graduale perfezionrmento nelle 
farizioni dello Stitto setorido la forza Ì 
«in Gili esso sì è costituito. 

La nuova Italia sì costita) coi pie» 
bisciti; ed allora la Nazione dsortità 
quello clio dicesi. potere costitueiite! Per 
qualsiasi modificazione, piuttosto in- 
terpretazione larga det Diritto picbisci- 

8 uirio, v'hanno i poteri: ostilità, cioè, 
adire più esatto, v' ha il Parlamento. 
Quindi | idealifà nostra si spinge uni- 
camente ad it liare il Pofere legis- 
lalivo; 0 sid imiibegliaiio, da agni ri- 
correnza d'una nuova Legislatura op- 
portunità ed agevolezza ci vengono of- 
ferte, Quindi anche ndesso agl’ ftaliani 
vénno fatto appello, perchè con ele 
ioni generali deì Rappresentanti della 
Nazione provvedano a ciò che credono 
necessario ed utile per la cosa pub- 
blica. Difatti, scelti bene i Rappresen- 
tanti della. Nazione, va da sè cho questa 
scelta può influire ‘ad'itnmegliare ariche 

CÒ "Potere, ‘esecutivo, dacchè ‘2850 è es- 
Senzialmante emanazione del Parlamento 
oya dite meglio, fatto ad immagine della 
Qaihera dlettiva. È 

. Giò essendo, ognuno comprende quan= 
fo potrelibe” essere i importanza dele 

| l'atto che la Nazione compirà nel 23 
del venturo novembre. Difatti e350 po- 
trebbe esprimere un giudizio politico 
sugli uomini:che stanno al Governo, 
come anche' diférire’i'metzi' idonei ad 
utili raddefzzamiznti. 

‘immaginiamo, per ipotesi, che il 
Paese non fasse contento dei presenti 
modi e criteriî di reggimento. Ebheno, 
al Pacse sarebbe dato di farli mutare 
cono scegliere a Rappresentanti suoi 
que’ cittadini che pur avesseeo avuta 
occasione di palesarsi egualmente mal- 
contenti. Se questo imalcontento fosse 
sistematico, quelli uomiui costirebbero 
una Opposizione, ed inviandoli in mag- 
gioranza, la somma delle cose, fra peo, 

i passertébbe nelle Toro mani. È ciò perchè 
negli Stati a furma rappresentativa, il 
Governo è. sempre espressione della 
Maggioranza. 

Intmaginiamo che il Paese fosse caduto 
miseramente nello scetticismo, e non a- 
vendo fiducia ‘ nei governanti, rion la 

i avesse nemmeno: piena’ è sincera in ve- 


di petite i 


Apperidico della PATRIA DEL FRIULI 25 
IDIL.TIO 


ROMANZO 
Votsibne libera dal tedéico: D. Del Bianco. 
Ma Timar non piangeva, 
Egli era commosso e spaveni 
un tempo. È . 
Spaventato davanti alla grandezza 
0 di quella povera e semplice 
SERUIrA e ta pata n 
ommosso (dal, pedisiftio: gh 
Hi potuto POSCONEBtE Cost & 
Mj colui che amava... anti 
Mi portalrlo;: appunto! ‘fiere: 
i Come doveva ‘essere immefito l’'Amò- 
re suol. i 
Eù ora tessito ci ebbe ‘di’ piarigere, 
la: povera donna guardava ‘sorridendo € 
con affetto intenso a lui, ché "I 
templaviammirato ; così tal 
dopb l’ufigino, fra | 
uf un riggio di sole’ 
MA l'aitcotalthé irispivati 
: È tu potesti fare tim 


fato ad 


‘ela aveva 


etho dolore a 


me? 
réva della tiia, vila ‘S16ssa, i 
a Ì rgevi, perchè io non mi 
accorgissi che tu,avevi pianto? su, 
jcai il mio dolore finchè P 
L Hi levo nell 
camera, tu i lui, ed 
sgridato L. 


Non mi 
tu; "Michele! hi 
— Portandogli 


tto ffà di ‘inale, 


il mio baéiò, 


o'il'm : 
. a cuftholo 'di' te 


i béh P 


‘GIORNALE "POLITICO 


N.10—N 


* rana delle Opposizioni organizzate. Pur 


în questo essi, dai' siffrigi' Rel Paese 
polrebbo veniro la salute. 

In Italia ormai il suffragio è quasi 
universale; con tutti' i ‘difetti  ricono- 
sciuti in esso, il ‘sistema dello serutizio 
di lista-ba pur qualche pregio, specie 
quello «di nòn reridere’ onnipotentì le 
inifluenze municipali. Dunque, serà 
della Stampa, se a mezzo della libera 
ed eloquente. parola di cittadini degni, 
sì facdsse ‘Romprendetie' alle ‘ivoltitàdini 
il bisogno ili fr casa nuova, ecco che 
le urne diventerebbero strumento d'una 
instaurdlio ab imîs fundamentis. 

Danque in Italia, sotto il pallidio del 


Diritto' plebiscitario Îa cui,uscì il nuovo | 


Regno, è possibile trovare il rimedio a 
tutti i mali che, per errori di Mivistri 
o ‘per esacerbazione della partigianoria, 
turbassoro la cosa. pubblica. 

Le urne, in ogni caso, sarebbero ri 
paralrici e ridonerebbero nuova forza 
alla vita parlamentare. 

E notisi che noi seguitiimo a di- 
scorrere nella ipotesi di un profondo 
malcontento di. tutto e di tutti; e che, 
oltrechè le colpe de’ governanti, eziandio 
quelle de’ presenti loro: avversarii aves- 
sero superata. la misura. Poichè, in qué- 
sto caso, sarchbe forse dato agli Ita- 
lisini: di proposi il rinnovamento ‘sé 
non totale, (inèntre cette notabilità "per 
decoro del Parlamento devono con- 
servarsi), almeno di metà delia propria 
Rappresentanza ? O che? Supporre che 
fia trenta milioni d'Italiani non v'ab- 
biano tre centinaie, sparsi. nelle Pro- 
vincie, per carattere, sentimento patrio» 
tico e dottrina capaci alle funzioni di 
Législatori ? ‘Trecento Italîuni chè, seb- 
ben nuovi alla vita parlamentaré, vi re- 
cherebbero l'aiuto, di forze intellettuali 


e di volontà energiche pel bene della 


Patria ? 

Noi siamo persuasi che, prescindendo 
da qualsiasi antecedente politico, cer- 
candoli si troverebbero. Quindi lasciando 
a questi valentuomini, pur senza man- 
‘dato ‘imperativo, di.agire giusta i det- 
"tami délla ‘coscienza, raggiungerebbesi 
Ho scopo d’immegliare il Parlamento e 
insieme di assicurare valido appoggio 
ai Governanti. 

La nostra idealità per la vita parla- 
‘mentare troverebbe, a questo modo, nelle 
iurne lo strumento di coneretarsi ; ‘ma 
Inella prossima lotta. l'idealità non ot- 
‘sapevi ch’ era l'estremo. E mentre di- 
cevi di cucire una camitiuola per te, 
‘cucivi’ l'abito funebre per quel: diletto... 
E mentre mi sorridevi con affettuoso 
sorriso, il tuo cuore ‘era trafitto da strali 
‘acutis Oh Noemi | ‘come devo ado- 
‘rarti, mia'’buona, mia santa amica!... 

La povera creatura null’ altro bra- 
Imava, ‘se non di essere amata. 
* Timbr } abbracciò. 

Le fronde agitate, gli steli 
Je ronzanti‘ api non gemevano' più 
nodo così doloroso nelle sue orecchie ; 

imar comindiava a interidere il liniguag- 
gio della vita. . s 
i Dopo lango malinconien silerizio, egli 
disse: . e, : 
. == Dove lo avete. sotterrato ?... 
ducimi alla sua tomba. | 
* — Non oggi: sarebbe troppa fatica 
per te andare fino laggiù, dove lo ab- 

iamo :sepolto... Domani... 
. Ma, neppure nel dimarti; e nemmeno 
hel:terzo giorno e. nemmeno negli altri 

alle, Noemi condurre Timar dove il 

iccolo Dodì riposava. per‘ sempre. 

i — Tu vorresti fermarti sempre ac- 
dato alla sua tomba... e on. sei così 
| perfettarfiéhte' guatito atitofa, the fi 
i re tl 


x 


Coni 


mn 
è 
A 


iintarivi toa créée : te He rattriste 
roppo, i 
« Mi Timar cionéridimeto eta 


la, # avviò, Losto in cerca dé 
n; CIO TOt dai dicare ; 
E ritornò alla capaniia ‘con volto | 


più d 
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fumeri separati si vendono dll'Edicola.e prgso i tabaccai dl 


terrà così splendid» trionfo, dacchè piut- 
tosto-sì assisterà în ssh lotta a misor- 
rime gare di personali ambizioni ed a 
conati di seavalcarsi .'un l’altro col 
pretesto di volere JI maggior bene del 
Paese. Di 

E a questa-lotta, a queste gare siamo 
preparati; ma, se non ampliamente vin- 
cendo le addensate' resistenze, corche- 
remo, per quanto’ è: possibile, di far 
prevalere gl’ ideali nostri per conseguire 
ché la nuova Legislatura riesca. corre» 
zione di certi difetti delle Legislature 
precedenti. Gi. 


Nel paradiso dei Somali. 

Un redattore del ‘Corriere Ticinese 
lia avuto un colloquio coll’ ing. Bricchetfi 
Robecchi, reduce dalle sue es lora» 
zioni nella regione déi Sonialì., Questo 
viaggiatore è di Pavia. Il redaffore che 
lo ‘lia « intervistatò » scrive: È 

« L'ing. Robecchi nise 4 nostra di- 
sposizione. con quella cortesia ch’ è ‘in 
Jui seconda natura, il libro. delle note 
di viaggio, ed abbiam su ‘ijuesto po- 
tuto seguirlo nelie lunghe. sue -pere- 
grinazioni dal sultanato di Oppia fino 
al fiume Ouaddi' Nogal. Scopo della 
sua spedizione fu queffo di aprire una 
via commerciale allé ‘carovane da un 


I sono periodici ; 


‘sperlizione eragii per 1 


pinto della costa dell'Oceano indiano - 


ad un punto della costa del golfo di 
Aden; * 

« Giadchè, egli disse, c questo: è suo 
pensiero costante, essere. necessario che 
gli italiani coll’ iniziativa privata cer- 
chino trar profitto .da': quelle regioni 
che. tanto fruttarono aleommercio d’ e- 
sportazione tedesco, ‘Îijglese e- francese. 
1 nostri.italiani, diss’ egli, non devono 
credere di. poter subito fare grassi affari, 
essi debbono ‘stabilite dei foudaci su 
qualche punto della costa ed avviare 
pazientemente delle relazioni cogli abi- 
tanti dell’ interno, i quali un poco per 
volta s' abitueranno, come’ si sono abi+ 
tati con altri stranieri, a cambiare i 
l.ro predotti naturali coi nostri mani- 
fatturieri. 

« Egli.ha fiducia nell’iniziativa ita- 


liana e specialmente della. metropoli ; 


lombarda, e crede che una piccola casa 
«li commercio, impiantata oggi, franon 
molti ani. potrà divenire un centro 
importantissimo d’affari. 

« Non è con dei soldati, soggiunse, 
che si potrà raggiungere l’ intento di 
trar profitto. da quelle terre: I soldati 
sono consumatori e non ‘produttori, e 
le forze spaventano nom attraggono 
quei popoli, per fero natura sospettosi. 
E questa idea egli intende di svolgere 
prossimamente nelle conferenze che 
terrà a Roma e a Milano; e spera pre- 
sto di poter completar l’ opera sua con 
un nuovo viaggio da Oppis' allo Scioa. 

« La regione da lui esplorata è quella 
conosciuta sotto il nome di Paradiso 


dei Somali, regione determinata sino 


IAT 


sereno, Egli teneva nn bottone semi» 
dischiuso di rosa, di quella candida 
rosa che non aveva alcun profumo. 
— È questa? — domandò egli ‘a 
Noemi. 
Noémi 
meravigliava nel vedere che. da .solo Ti- 
mar aveva potuto scoprire il sepolero 
del piccolo Dudi : lo aveva guidato ap- 
punto il cespo delle r se, di fresco pian- 
tato : il terreno smosso rivelava la.tomba 
scavata di recente, 
Ora egli.era più 
guato, corhe uno che abbia tutto finito 
sulla terra: ogni scopo della vita era 
per esso. svanito. 
Interi giorni passava egli seduto. sulla 
panchina. davanti la porta di..casa, fru- 
gacchiando colla. punta del: bastone. fra 
le sabbie del terreno, e mormorava fra se: 
— Non avresti dato que] bambino 
per tutte le gioie di questo-mondo ; non 
lo avresti dato per tutto l’empireo ce- 
leste popolato di angioli... Ma per una 
vile pipa di terracotta, gli battesti le 
manine l., 
Tranquilla e silente restava, ora la 
casa in legno da. lui cominciata, a quasi 
| anche già. compiuta; le. flotenti. vale- 
| riane  crescevan' rigogliose. ai. quattro 
lati : non, una volta egli. sì, avvicinò al- 
l' edificia, doye. tanto giocondainente si 
era prima iegto, i. 
Le sue forze vitali esauste, iL: 
raggio spezzato nessuno poteva; pi 
vare da, una completa rovina — nessuno; 
tranne Noemi! È n 


fe' cenno di si. Ella forte_si 


2 la 
tranquillo. .e apisse- 


“i Malimonta. "i 
di MESSA e 
Un bottone dopo l' altro, il a 


il cespò Hello 


Mercatovecchlo, Pianta Vv 


nd ora solo da poche lihee di costa ed 
esplorata in qualche punto di essa. 

« La regione fu creduta sino ad ora 
arida e inabitabile: Egli invece potè 
de visu determinare clie trattiisi d’ una 
série d' altipiani rocciosi ricchi di aca- 
cia e di corsi d'acqua, parte dei quali 
vanno'a perdersi nelle sabbie, altri cor- 
rono sino al mare. È 

« Non: tutti questi corsi d’acqua 
«molti d’ essì perenni 
gnrantiscono agli abitatori una salubre 
‘écqua potabile. 4 

«Il 8 maggio del correrite  aniio 
dglì ‘parti da Oppia ul tempo in cui 
spiravano i monsoni, per i quali ‘la 

appunto stata 
sconsiglita. } 

« Il Governo aveva messo fa. ‘sua di- 

sposizione: il piroscafo Volturno e aveva 
fatto il possibile per reridergli facile il 
viaggio. Però ‘alla fine ‘dei conti egli 
inon potè avere che ùna modesta scorta 
di sei uomini ‘e di pochi cammelli, coi 
quali ebbe la nobile audacia d’ avven- 
turarsì attraverso terre in cui l’avevano 
preceduto tristi e’ sconfortati memorie 
d’impreése' iiglesi mal riuscite è di vit- 
time della civiltà. Ed ‘egli non solo seppe 
‘giungere là dove piede europeo non e- 
rasi ‘ancora posato, ma entrò in regioni 
inaccessibili. nelle quali solo la confi> 
denza nelle proprià . forze; nél ‘proprio 
ingegno e in una benigna stella pote- 
vano essergli di conforto, 
“« Fra.Monduch e: Garath ia: piccole 
satovana venne assalita di nottetempo 
da: un'orda d’indigeni;'La lotta fu lunga 
e accanita, ma la vittoria arrise al no- 
stro, esploratore. i 

«Diversi assalitori caddero morti. 

« Della carovana. un servo perì d'un 
colpo di lancia alla carotide, un altro 
pure rimase ferito gravemente. A Ro- 
becchi .venne rubato il cavallo con abiti 
e scarpe; Sicchè ‘dovette “proseguire if 
viaggio per due mesi con: non altre 
scarpe che quelle che calzata nel’ mo- 
méuto della lotta. In quale stato fos- 
sero può immaginarselo il lettore. 

« Così giunse al fiume Duiddi' Nogal, 
dove petè rifornirsi di viveri e di abiti 
c potè fare acquisto anche di qualche 
bestia da soma. 

«Queste soio le linee generali del 
viaggio sul quale il Robecchi si riserva. 
di dare alle stampe un’opera senza 
dubbio importantissima. » : 


“La riconoscenza di-una Regina. 
Madr.d,. 26, La Gacelta pubblica la 


saggiu direttole dai prelati che parte 


‘ciparono al Congresso cattolico di Sa- | 
.t'Agozza, 


ringraziandoli delle loro pre- 
ghiere pel Re & la Nazione. 


della Repubblica ‘francese Carnot in 
Russia nel maggio 1801. 


LEI IUESEITO Mi ALZI 


candide rose fiorì - splendidariiente:; e 


e lo sbocciar delli pianta funeraria. E 
quando un fiore già era completamente 
dischiuso, egli tosto.lo recideva. e lo de- 


seccarlo sul proprio cuore. 
Era una triste occupazione, quella. 


Per quante delicatezze usasse Noemi; 


da que’ pensieri malinconici; anzi, le 
carezze dell’amata erano a lui causa di 
maggior dolore, più che sollievo. 

Eppire' Noemi avrebbe potuta solie- 
varlo da così profonda tristezza ! Ba- 
stava che avesse detta una sola. parola: 
ma il pudore ‘impedivale dal pronun- 


sieso di richiedernela. 
Una caratteristica dei' convalescenti è 
ch’ essi vedono soltanto il passato: in 
quello ‘soffermanà ton più intensità il 
loro pénstero.; l'ayvegiire non. tréta ‘po? 
sto nella loro mente. 
Un di Noemi disse a Timar: 
— Michele, sarà bene ‘che tu parta. 
— Per dove? | ; 
— Là.... nel mondo, dove "tornàvi 
una volta. Ji questa isola omai titto 
risveglià in-te memiòrié dolorose. Patti, 
se vuoi guarire. Oggi stessò ti prepa- 
a. I toirimerciatiti di frutta 
ti condurrinho via ani... en 
Tiinar rfion, ‘disse verbo; si lirnitò ad 
approvare coi cenni del capo. e 
fi ta, aveva. ta 
tem 


rerò la vali, 


ma 


che tuti 


sparita. La su: squivoca, il 


-haggiore. 


risposta della Regina reggente al Mes» | 


facendo | 
voti per la prosperità delia chiesa, di- ; 
chiarandosi riconoscentissima alla Ma- | 
donna del Pilar, che salvò la vita al ! 


Re, allorchè fa tanto gravemente malato. 
i le seguenti altre opere: Storia: delli 


n 
Parlasi di un viaggio del Presidérite ? 


Timar non faceva altro durante il giorno | 
che star ‘coutemplando il germogliare ; 


oneva nel suo portafoglio : toleva dis- i 


noir riesciva a distrarre il suo Michele j 
ciarla; e nè a Timnar cadeva in pen- 


i 


nervoso. È 
mpg era. 


ÎNon Hi aecottamo i 
sorzioni, #0'non adi 
ganionto antecipa! 
. Pon nna, sola Yo] 
{n IV pagina cept. 10 fa 
Linga. Por più vo , 
falà un abbjiono, ATÙ=" 
coli:comunifeati jn-IMiv 
pagina cent, 15 la linew,;| 


E. e Via Daniele Manin — Un namoro cent. 10, av nt, 


(I uil Aneaà 

Novant'anni di vita gloriosa 

Moltke (Conte. Helmuth, Carlo. Ber» 
nardo von) feldmarestialio e GapoHel 
grande Stato Maggiore Prùssiatio,,na- 
quel 26 ottobre 1800 (compieva qu di 
ori il novantesimò .atino.)'à. Parchi 
nel Meclemburgo-Schiverih- dal Iuogo= 
tenente generale danese Vittorio” vin 
Moltke ; visse da principio nél ‘fodere 
della famiglia nel Meclemburgo e uindi 


néll'Holstein, e. nel 4812 andò a:Uope- 


‘ naghen per cominciare, come'cadetto;la 
‘sua ‘carrieiva militare, Dieci anni 


i dopo 
entrò come luogotenente di:fantépianel- 
l’esercito prussiano e nél 1889inello stato 


Dopo tre anni fece «un: viaggio in.0- 
Lo di i isi sue Sul 
tano - Malimud: nelle riforme: ‘mili: 
Prese parte con altri ‘ufficiali rprussivini 
alla campagna turex contro «Mebemet 
(Alì: (4839) e la sua dimbra in" Turchia 
“gli. porse il destro di pubblicare alcuni , 
tti: fra gli altri: La campagnari 

turca nella Turthia Europea (B 
11895) e « Leitere sulle condizioni: 
sugli eventi in Turchia negli anni 1895- 
89:-— Dopo la morte-di Mahmuli (1889), 
fl Moltke rientrò nello stato maggiore 
‘prussiano, divenne maggiore nel ‘ 842, 
e nel 1848 aiutatite del Principe Enrien 
di Prussia dimorante in Roma,e. ddp 
la costui. morte (1847) nel comando 
generale - sui Reno. 

Durante la sua dimora a : Roma, ‘il 
Moltke compose quella stuperida”cartà 
delta ‘compagna di Roma che va'anicora” 
al dì d'oggi fra le migliori, se pur&nén 
è sempre la migliore di ‘tutte. 

‘Dal 4849 al 1855 fu capo di Stato 
maggiore del 40 Corpo d' esercito; e 
dal 1856 aiutante del principe Federica 
Guglielmo, padre. dell’ attuale impéta- 


tore. 

Nel 1858 divenne capo di stato niag- 
giore dell’esercitoe nel 1859luogotenente 
generale. Nell'aprile 1864 fu nominato 
capo dello stato maggiore ‘generale del 
Principe Federico Carlo, generalissimo 
dell'esercito iedesco-danege. - . . 

L'ingegno strategico .del Moltke. Ti» 
velossi inminosamente nella guerra con- 
tro ‘l’Austria nel 1866: è 23 

Nominato nel giugno di quell’ anno, 
generale di fanteria, accompagnò. il. Re- 
ul campo e prese parte alla campagna 
decisiva di Sadona ) : 

In ricompensa di servigi sì segiialati 
il Moltke fu fatto conte, felti-maresciallo; 
ebbe una dotazione ed: un monumento. 
nella sua città natia, Parchim, onòri 
tutti che non li fecero smettere la.sua 
grande abituale modestia. Membro della. 
Camera dei signori dal 1872, égli ademi 
sempre ed adempie scrupolosamente: i 
auoi doveri legislativi; paria pochissimò,; ‘ 
ma sempre assennatamente, si che fu. 
detto argutamente ch’ ei sa tacere: 
sette lingue. Manéggia però magistrab: 
nente la tedesca, come testimoniano 


— Stori 


enmpagna d' Italia del 185: 
toria della 


della guerra del 1866 — 


| guerra franco-tedesca del 1870-74, pùb- 


il colpo terribile sopportato. per la morte. 
dell'unico bambino, turbavano. forte la 
sua ragione: fermandosi în quell 
egli ‘avrebbe finito coll’ impazzire 
coll uctidersi. ; 

Un suicidio... | 

È ‘un modo egoistico di liberarsi: da 
una situazione falsa e penosa. © Pr 
‘* Disgrazie, dolori, disperaziò 
goscie mortali, persecuzioni 
ingiustizie, disi}lusioni, lotte î 
lattie, penosi ricordi — tritto è “sogno, 
tutto è illusione su questa terra; scatta 
il grilletto della pistola, ed ecco. che noi 
ci ridestiamo alla eterna vita. Chi ‘ri. 
mane, chi sopravvive — quello solti 
deve la inutile lotta proseguire — Qi 
soltanto continua nei sogni che ‘nù 
hanno fine se non colla mort Dr 
. L'ultima notte, dopo la éenà fi gal 
sedevano : Michele, Noemi.e mia 
Teresa su quella stessa panca. 
della porta — tutti e ‘ire d 
come ricordava Michele, già ‘016’ 
sedere in quattro. % 

La luna faceva capolino fra densi 
nubi vrlate d'argento. . 
ì Noemi teneva le mani di Timar: fi: 
le sue, poggiate sul proprio: gremb 
1 — Che ‘mai può essere la luna.?: — 
domandò ingennuamente. i 
. Le mani di Timar si contraàsero 
hervosamente, su 


|, Egli pensava 


è — La maligna ni 
avessi mai veduta qu 


faccia !... 














+ blicate dello stato maggiore prussiano 
sotto la sua direzione. E altre opere 
» pubblicò di meriti rilevantissimi. 

Appresso ordinò la marcia dei Prus- 
siani sopra Vienna ed Olmuiltz e guidò 
le trattative di Nikolsborgo che adlins- 
sero l'armistizio del 2 agosto. Sempre 
infaticabite, ei non riposò sugli allori, 
corresse tutti i difetti nell’ organizza» 
zione e nella tattica dell’ esercito prus- 
siano a si apparecchiò alla guorra pre- 
vista contro la Francia. 

Ei ne divenne il comandante supremo 
e tutto il disegno mirabile di quella 
campagna eternamente memoranda, escì 
dal suo cervello. 

« Marciar separati o colpire uniti » 
fu la sua massima di guerra ed una 
serie di strepitose vittorie ne mostrò 
P eccellenza. 

La grande conversione a destra del 
30 Corpo e dell'esercito della Mosa, 
che terminò con Sèdan e l'investimento 
di Parigi, sarà sempre ammirata come 
un miracolo di strategia. 





-Ecco qualche altro cenno biografico. 
Moltke fu a Roma insieme con la gio- 
. vane moglie inglese, Egli vi si recò in 
qualità di aiutante di campo del  pria- 
cipe. Enrico di Prussia. Ivi egli fece una 
scientifica conquista pacifica: disegnò, 
come .già sì disse, le prime carte fon- 
date sopra studii geodetici, della Cam- 
pagna romana, carte che ora son clas- 
siche fra i militari, 

In Roma Moltke udì gli entusiastici 
evviva a Pio IX; ma rifornatovi poco 
stante notò (son sue parole ) « quanto 
effimero fosse quell’ entusiasmo, appena 
il Papa si convinse doversi fermare sul 





piede ». 

Una prova pratica delle sue riforme 
nonchè dei suoi talenti strategici, egli 
diede nel 1864 combattendo la Dani- 
marca, obbligando i Danesi ad un ar- 
mistizio e fortificando l'isola di Alsen 
come nella sua fanciullezza aveva forti- 
ficato l’isoletta della peschiera campa. 
gnuola. Due anni dopo, it trionfo di 
Sadowa irradid di luce le sue facoltà 
strategiche e riveiò la sua inarrivabile 
abilità, consistente nell’ informare i suoî 
inferiori, per via di precisi dispacci, dello 
spirito dei suoi disegni generali, e la 
sciando al loro criterio militare il com- 
pito dei particolari. 

Nei quattro anni posteriori alla 
guerra austriaca, Moltke si preparò per 
quella francogermanica, che egli rico- 
nosceva inevitabile e prossima. Essa 
ruppe inaspettatamente: però Moltke 
era pronto. Una notte, ad ora tarda, la 
notizia della dichiarazione di guerra gli 
fu portata a Kreisau; era già a letto 
« Va bene, disse al messaggero, la terza ! 
cartella a sinistra. » E si addormentò fino 
alla mattina. Tutti conoscono Ja fine 
strategica della guerra, coronata dalla 
capitolazione di Sèdan. 

Berlino, 27. Il — Reichsanzeiger dice 
che l'Imperatore, nel suo discorso di 
felicitazione, salutò Moltke, non solo 
quate condottiero prussiano che diede 
all’ esercito fama d' insuperabile, bensi 
uale covperatore alla fondazione del- 
l'impero. « Le distinzioni conferiteLe 
dal mio Avo, disse, non mi lasciano 
altro che offrirLe i miei ringraziamenti 
personali. Li accolga quale unica omag- 
gio che nella mia gioventù io possa 
offrirle. Io con particolare orgoglio mi 
ascrivo per oggi il diritto suvrano di 
aver deposto nella sua anticamera le 
bandiere dell' esercito, e La prego di 
accogliere presso di sè le bandiere 
della guardia. » Le 

L’ Imperatore, quale simbolo di ri- 
spetto, omaggio e gratitudine, presentò 
f Moltke il bastone di maresciallo ed 
invitò gli astanti a dimostrare i loro 
sentimenti di gratitudine per colui ce 
seppe formare una scuola pei condot- 
fieri d'eserciti per l' avvenire e per 
tutta l’ eternità, gridando : «Moltke, 
Urrah! » 

I AI pranzo di gala dato ieri a Po- 
tsdam prese parie anche la deputazione 
degli ufficiali austriaci. 


La delicatezza di un fnnzionario. 


+ Ha fatto n:olta mpressione il faito de- 
. nuneiato dalla Lombardia a carico del 
«capo di gabinetto dell'onorevole Crispi 
commendator Sergiulo, sostituto pro- 
cutor generale. Il Gargiulo sta pubbli- 
ando un’opera giuridica e per dilfon- 
‘derla ha spedito a tutti i Pretori e den- 
tro una busta che ha stampato sul di 
Presidenza del Consiglio, una 
sircolare manoscritta nella quale an- 
nunzia il suo libro, e « invita Pretori 
1 procurarne lo spaccio, offrendo in 
rontraccambio dei propri servigi! » 

Si constata: che il Gargiulo ha abusato 
lella franchigia postale riservata all’uffi- 
io di presidenza del Consiglio, valendo- 
ene per i suoi interessi privati ; che un 
{ nvito ai magistrati, da parte di persona 
(he è loro superiore, può da molti esser 
reduto un comando ; e che il contrac- 
ambio dei servigi è offerto quasi come 
artecipazione negli utili. 
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I rinite 
“ Telegrafano al Journal des Débats che 
«er provare la vera intimità anglo-ita- 
ana, il principe di Galics verrà in Italia, 
iove sarà ricevuto in forma ufficiale con 
randi feste. 
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sentiero liberale, ove aveva mosso il, 
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I fatti di Nuova. Orleans 
6 da colonia Italiana in pericolo. 


L'Agenzia Dalzial ha queste informa- 
zioni da Nuova Orleans: 

«L'animosità fra la popolazione a- 
mericana è italiana a Nuova Orleans è 
senza precedenti. lo sdegno degli A- 
mericani, che va crescendo, è motivato 
in gran parte cagli articoli insultanti 
pubblicati dal giornale Ialo- Americano 
ehe si pubblica in questa città. L' ec 
tazione è ormai febbrile, cA è impossi 
bile dire se l'animosità fra gli indigeni 
ci residenti italiani si calmerà. 


I giornale la Sera è informato che 
il nostro ministero degli esterì segue 
con dolorosa premura lo svolgimento 
della gravissima questione di Nuova Or- 
leans, 

Tu quella capitale sono piovuti molti 
elementi facinorosi, capaci di atroci mi- 
sfatti, i quali compromisero la buona 


pervennero al Ministero notizie assgi 
più gravi di quelle pubblicate dai giornali. 

Il fatto di una Commissione di pub- 
blica sicurezza che denuncia una intera 
popolazione italiana come capace di de- 
litti, è così grave daispirare le più serie 
riflessioni. 

Risulta da ciò indiscutibile la necessità 
di un servizio di informazioni riservate 
per mezzo del qualeil Governo italiano 
possa mettere le polizie estere in guardia 
contro i malfattori che sfuggono la sna 
vigilanza. 

Si assicura che l'on. Damiani, sotto 
segretario per gli Esteri, siasi preso a 
cuore la faccenda ed abbia suggerito 
all'on. Crispi la costituzione presso la 
Consulta di un ufficio di informazioni 
segrete per comunicarle alle polizie 
estero 

Nuova Orleans, 27 — L' agitazione 
continna, Il console italiano domandò 
al Sindaco d’impedire un meeting che 
deve tenersi oggi. In seguito al rifiuta 
del Sindaco, il Console si diresse al Go- 
verno federale. Blaine telegrafò allora 
al Governatore che promise di prendere 
misure onde mantenere |’ ordine. 

Il piroscafo Elysin è arrivato con 1063 
emigranti italiani; fu foro proibito lo 
sbarco. 


Fino a qual punto il Cagnassi era riuscito 
ad ingannare il generale Baldissera, 


L’ avvocato Cagnassi venne tradotto 
a Napoli, dove Îo imbarcheranno sul 
piroscafo Arabia che parte per Massaua 
il 80 corrente. . 

Il Messaggero dice che fu il generale 
Baldissera il quale concentrò ‘ogni ser- 
vizio civile e politico nelle mani di Ca- 
gnassi, per modo che nulla poteva farsi, 
nulla proporsi, nessun miglioramento 
ottenersi nei servizi isenza l’interme- 
diario indispensabile di costui. 

La gestione del segretario degli affari 
indigeni e delle tribù amichè fu tutta 
concentrata nelle mani di Cagnassi, al 
quale dovevano recarsi, per c.nferire, 
gl'impiegati di carriera e gli ufficiali 
esteri, 

In quel tempo, molte accuse essendo 
giunte al ministero degli affari esteri 
contro l’ammuistrazione Cagnassì, 
quello avrebbe voluto licenziarlo, ed in 
proposito ne scrisse anche al ministero 
della guerra, Îl quale vi avrebbe annuito 
se Baldissera non avesse telegrafato e 
scritto per opporsi energicamente al 
richiamo di que! suo impiegato. Laonde 
essendo allora incominciato il movimento 
per l'occupazione dell'Asmara, parve 
una imprudenza insistere ulteriormente 
in un provvedimento che sembrava quasi 
dovesse provocare la domanda di ri- 
chiamo da parte del Comandante su- 
periore, 

Ma compiuto che fu il movimento, e 
richiamato Baldissera, fu inviato a sosti- 
tuirlo Orero, il quale partiva da qui 
tutt’ altro che edificato sul conto del 
Cagnassi. 

Giunto sul posto egli si riservava di 
provvedere in proposito, ma si vede che 
la spedizione d' Adua lo distolse subita 
dalle cure civili, e fu soltanto al suo ri- 
torno da quella spedizione che al Ca- 
gnassi, per ordini giunti da Roma. fu 
fatto capire che era ormai tempo se ne 
andasse. E se ne andò difatti, ma col 
premio di due annate di stipendio e colla 
missione di andare a visitare non so 
quali saline di cui non si intendeva af- 
fatto. Ò 


Come fuggi il tenente dei Carabinieri. 


La Sera racconta che il tenente Li- 
vraghi' complice del Cagnassi e che 
rubò 80 mila lire, fu arrestato l’ altro 
giorno da un capitano dei carabinieri 
Venne condotto subito dinanzi al co- 
lonnelio. Il tenente chiese la concessio- 
ne di rivedere prima di andare in car- 
cere, sua sorella che era gravemente 
inferma. Il colonnello acconsenti e fece 
accompagnare il Livraghi dal capitano 
al domicilio delia sorella. Il capitano 
attese lungamente al portone della casa, 
poi finalmente vedendo ‘che il ‘tenente 
non compariva sali, -ed- entrò. iri | casa. 
Ma il Livraghi era scompàîs ' 





















LA PATRIA DEL FRIULI 






reputazione della colonia italiana, e pro- » 
dussero una reazione terribile, di cui - 


di rieleggere gli iscenti Deputati  So- 
limbergo è Scismit-Doda. È 
Fiora Antonio, parrucchiere, vorrebbe 
cho i candidati fossero scelti’ fra i no- 
stri concittadini: indica l'avv. Giuacppe 
Girardini. 

Flaibani Giuse 
Girardini presenti 
politica. Secondo 
vrebbe già mutato partito più volte. 

Flora Avtonio è î avviso contraria ; 
e ricorda la conferenza tenuta dal Gi- 
rardinì agli operai, nel Teatro ) 
sull’ allargamento del sufliragio 
nistrativo, A 

Gori Umberto, tipografo ed ora seri- 
vano, sostiene, con discorso seritto, la 
candidatura «del prof. Marinel 

Fiora Antonio domanda se si è sieuvi 
che il prof. Marinelli accetti.‘ 
Gori. Sono sicurissimo. 
Flora. Sei stato tu ad interpellarlo ? 
L'assemblea prorompe in una risata. 
Sponghia Luigi domanda se taluno 
ato a far pratiche per un accordo col 
Circolo. 
Il presidente informa che taluno ha 
iniziato delle pratiche, ma che non si 
erano ancor fatti dei nomi, Domani 
— vioè oggi — si avrà un abbocca- 
mento. 

Sponghia domanda che si approvi 


CRONAGA ELETTORALE. i 


li periodo di quasi un mese, por ap- 
parcechiarsi alle elozioni, ci persuade 
; ad necogliere tutto fe vocì sull' argo» 
mento; ma unicamente como cronachisti. 
e senza darvi importanza Quando ac 
vranno poi parlato, a mezzo de’ propri 
rappresentanti, rispettabili gruppi di 
Elettori, entreremo noi nell’arvritgo 
Se non che, come già dicemmo, sa- 
rebbe bene gli L'lettori influenti d'ogni 
capo - luego di Mandamento e d'ogni 
Comune non aspettassero |’ ultima set- 
+ timana per concretare la loro lista di 
Candidati. Ciò avvenne altre volte, 0 
tolse il mezza ad ogni utile discussione, 
Quinmti desideriàmo che questa volta non 
avvenga, perchè di Candidati, ritenuti 
meritevoli del mandato legislativo, è n- 
. ile © doveroso discutere i nomi © le 
qualità o benemerenze per cuì fossero 
, raccomandabili agli Elettori. 


ppe non crede che lavo. 
paranzie di stabilità. 
ui, il Girardini a- 





























Il Foglio clericale. udinese, in testa 
al suo numero di ieri, pubblicava una 
esplicita dichiarazione, per la quale esso 
Foglio, fedele alla voco del Papa, si 
asterrà dalla lotta. Quindi eccita i suoi 
amici e lettori all' astensione, e ad a- 
doperarsi invece in questi giorni a dif- 
fondere .l più possibile | ultima Enci- 
clìica, poichè, 





per acclamazione la candidatura del 


dice it Foglia clericale, Marinelli 
soltanto col seguire la parola dell En- Tutti sorgono în piedi ed è approvata 
ciclica « possiamo sperare giorni sereni n}l'unanimità, - î 


per la Patria nostra » . | Piccini Antonio, calderaio, dice che 
nell’abbocamento con persone di altri 
circoli si tenga fermo il nome del Ma- 
vinelli. ° È 
Si approvano anche le dua rielezioni. 
Il president annunecia che, appena 
sarà qualcosa di positivo da comuni- 
care circa le pratiche con altre Società, 
riconvocherà | assemblea per le oppor> 
tune informazioni. 
E così la radunanza ebbe. fine. 
Considerando noi il Circolo operaio 
come un Grande elettore, pubblichiamo 
il resoconto della sua prima assemblea 
elettorale : udiremo, naturalmente, an- 
che le altre campane, e rviferiremo pure 
le note dei loro rintocchi per dare l’armo- 
nia di completa dellagrande suonata che 
saranno le elezioni generali politiche del 
1890. 


A S. Daniele del Friuli, sembra che 
si costituirà un Circolo elettorale de- 
mocratico operaio. Il nome dice abba- 
stanza. E dicesi che esso sì accorderà 
col Circolo politico liberale udinese. 

Venne pubblicato un elenco di pre- 
feribili, o che si ritennero tali altre 
volte. Ma l'elenco non è se non una 
specie di avvisaglie per mettere avanti * 
un nome. Noi, a parlarne, aspettiamo ‘ 
un’ iniziativa collettiva, anzichè indivi- 
“duale. 

Da una lettera cui il signor Dome- 
uico Galati fece pervenire al Direttore 
dell’ Adriatico, che non la stampò, 
mentre è invece stampata sul Giornale 
di via Savorgnana, rilevasi che il va- 
Joroso uomo non solo crede di aver , 
rosta la sua candidatura a Palmanuova, 
ma tende anche ad assegnare un posto 
nel II Collegio a chi potrebbe avver- 
sare lui nel I Collegio. Per tanta in- 
trepidezzà ed intraprendenza noi siamo 
ammiratori del signor Galati. 

Però non acconsentiamo con lui per , 
il valore ch’ egli vorrebbe dare al vo- | 
‘cabolo imporlazione, parlandosi di Cane 
didati al. Parlamento. Dilatti, secondo 
l’uso tecnico e comune, dicesi Candi- 
datura naturale quella di un uomo po- 
litico, se avviene nel suo paese o al- 
meno nella sua provincia natia: men- 
tre Candidatura importata è quella di 
un uomo politico di altra Provincia. 

Anche noi non amiamo le candidature 
d'importazione, a meno chè non trattisi , 
di inclito personaggio, o di una vera 
illustrazione scientifica o letteraria, 0 
di riparare all’ ingiustizia e alla ingra- 
titudine di Elettori che avessero ab- . 
bandonato un Candidato onerando 0 
fossero stati soperchiati dall’ impeto set- 
tario. 

Giusta ambizione d'ogni paese è di 
eleggere i suoi figli e di onorarli col 
mandato di fiducia. 

Come annunciammo, jeri sera nei 
Teatro Nazionale si raccolsero î soci 
del Circolo liberale politico operaio 
udinese, e quelli‘ che intendevano di 
aderire a questo Circolo : in complesso, 
fra i centocinquanta e i duecento in- 
tervenuti, quasi tutti operai. 

Fu presente all’adunanza anche un ; 
delegato di Pubblica Sicurezza. Non 
si voleva concedergli l'ingresso; ma 
egli rispose di aver ricevuti ordini pre- 
cisi dall’ Ispettore, e che al caso sarebbe 
entrato anche colla forza. 

Presiedeva l'operaio tipografo Seitz 
Giuseppe. Appena dichiarata aperta la 
seduta egli fece nota all'assemblea ia 
presenta del Delegato di Pubhlica Si- 
eurezza. 

Sponghia Luigi, tipografo, protesta 
contro tale presenza, la riunione es- 


Il generale Ricotti più volte ministro 
della guerra declina l’ offertagli candi- 
datura nel Io Collegio di Novara per- 
chè, nelle attuali sue condizioni, non po- 
trebbe attendere ai suoi doveri di de- 
putato. > tu 

Roma, 27. — Il 2 novembre si adu- 
nerà a Roma un congresso di socialisti 
della provincia romana per deliberare 
circa alle elezioni. L'autorità politica 


alla materia elettorale, 


Il Giornale di Sicilia annuncia che 
l’onor. Crispi arriverà a Palermo verso 
il 18 di novembre. : 


Napoli, 27. Il Roma pubblica un grande 
manifesto elettorale firmato da Magliani, 
Taiani, Nicotera, Branca cd altri dée- 
putati. 

Eccone un sunto: 

«Il ministero che si appella al giudizio 
del paese è guidato da un uomo che 
compendia in sè tutto il potere, - che 
mutò indirizzo e colleghi, ma con risul- 
tati sempre poco propizi alla grandezza 
della patria ed al benessere dei citta- 

ini. 

« Colla morte del Negus la fortuna ar- 
rise alla politica africana. Ma il go- 
verno, invece di giovarsene con un or- 
dinamento semplice e non dispendioso, 
pensò di coniare delle monete, ed. ali- 
mentare i parassiti con danno evidente 
della amministrazione italiana. 

« Il governo ha accentrato tutto il po- 
tere nelle mani di un solo.- Mai si vi- 
dero tanti scioglimenti di circoli, di 
municipi, di associazioni: in materia 
finanziama unica norma fu l'arbitrio 
degli ageati delie tasse. . e 

« Nel discorso di Firenze vibra. una 
nota di sgomento verso i potentati stra» 
nieri, verso il Vaticana ed i radicali. 
Mai si poteva credere che l'Italia sa- 
rebbe scesa così in basso per opera di 
un uomo appartenente alla gloriosa 












sendo privata e non pubblica. i i ; "ni 
Pietti Ermenegildo, modellatore, dice schiera 96 fondatori dell'unità della 
che non si deve avere alcun timore P E Le | 
della Pubblica Sicurezza : nulli impor- i sita n 
L’on. Imbriani ha intrapreso un. 


tare quindi se un.Delegato era inter- 
venuto. Ad ogni modo, se credesi di 
fare una protesta, la si presenti do- 
mani all’ Ispettore. 

Questa idea viene accettata. dalla 
Presidenza — e crediamo che oggi 
stesso una Commissione si recherà e 
R. Ispettore per protestare, 

Appriamo una parentesi : all'adunanza 
di iersera intervetinero anche i membri 
del Consiglio del cessato Circolo ope- 
raio, la pace quindi è fatta; ed anzi 
il Presidente attuale annunciò che già 
venne fatta dalla Presidenza cessata la 
consegna dei documenti ecc. 

Il Presidente invita i presenti a in- 
dicare qualche nome pei candidati alla 
Deputazione al Parlamento 
. Sponghia Luigi propone it prof. cav. 
Giovanni Marine] da i 


viaggio elettorale nelie Puglie, dovunque 
accolto con applaussi — se badiamo ni 
iornali del suo partito. In certi luoghi 
u accolto dal grido di Viva Imbriani, 
nemico della Massoneria! . >. < 


Roma, 27. Stamane è. arrivato l’ on. 
Nicotera ed ha conferito con vari de- 
putati prendendo degli accordi ' per Ia 
campagna elettorale nell’ Italia  meri- 
dionale, dove 1’ opposizione si organizza 
con ogni. attività. ò 
Tutti i ministri assisteranno al di- 
scorso che l'on. Crispi terrà al ban- 
chetto di Torino. 
















delie elezioni 
| maggioranza al. 





Flribani Giuseppe, calzolaio, propone - 












autorizzò ‘la riunione, purchè si limiti |. 


gurò il Parlamento bulgaro con un 

scorso che rileva’ il 

i questi ultimi ‘an .ì da 

non. essere lontano il giorno in cui lo 

giusta causa bulgara riporterà uri 
toria definitiva,. | 











1 s , 
Crondca. Provinciale. 
Hanchetto d'addio. 
: Maniago, 27 ottobre, 

Jori sera per iniziativa del nostro 
Sindaco' Sig. Co, Nicolò D'Attimis venne 
offerto un Banchetto d'addio all’Egregio 
Sig. Pretore di questo Mandamento N, 
Rome»: Cecchetti che da Maniago con 
recento Decreto è chiamato a reggere 
la Pretura di Cittadella. tt 

Bon 24 persone erano raccolte nella 
Sala maggiore dell'albergo del’ Leon 
d'Oco, e senza far ‘torto a'nessuno'de 
assenti, si può assori 
unione rappresentava .il fiore della: cit. 
tadinanza Maniaghes * Egregi 
Funzionario che, ci lastin non avrebbe 
potuto di più desiderare, e deve ; 
rimasto soddisfatto nel vedersi 
dato dal Sindach colta Giunta al . 
pieto, da tutti i titolari degli Uffici pa. 
ici locali, da Avvocati; da Ingegneri, da 
Medici, Periti, negozianti e possidenti, i 
quali tutti hanno espresso Îl loro ‘vi 
rammarico per la «dipartita dell’Egregio 
magistrato, 
AI bianco di Buttrio offerto dai Sig. 
Co. Attimis si diede la stura ‘ai brin- 
disi. Primo ebbe la parola.il Sig. Sin- 
daco che con concetti assennatissimi, di 
vero alfetto, e di encomio porse al par- 
tente il saluto a nome de’ suni concit- 
tadini, @ dietro Lui molti altri in prosa 
e versi diedero sfogo ai loro sentimenti 
di ammirazione, stima ed amicizia. 
Quelli peré che si distinsero. per un 
fuoco ben nudrito di. moschetteria in È 
maniera ‘che pareva proprio di assisteri 
allo spettacolo pirotecnico di una gi- É 
randola a getto continuo, si fu la società 
annonima di costruzioni di Versi sdruc- È 
cioli ed il Sig. Amati che alla prima-B 
seppe tener fronte con tutta disinvoltura. 
Chiudo questo breve cenno coll’ af- 
fermare ben meritato questo tributo di 
stima, che la cittadinanza volle dare 
al Cecchetti, poichè come benissimo fu 
più volte ripetuto dai convitati l'av- 
Vocato D. Cecchetti accoppia ad una 
non comune erudizione legale, onestà 
ed impazzialità senza pari, éd oltre a 
ciò coi suoi modi gentili seppe ognora 
farsi rispettare ed amare ‘ad untempo. 
Va senza dire che il servizio e la 
cena imbanditaci dall’ Albergatore Um- 
berto. De Marco furono'ottimi sotto ogni 
aspetto ed anzi per compensarti. caro 
| Berto di tante atruscio e fatiche da te 
sopportate non trovo di meglio che 
augurarti la partenza almeno settima» 
nale di un Impiegato. “n ; 


"II grido di guerra i 
‘di Riatteo Renato Imbriani: . 
Dalla Capitale il -boltente ex depirtato 
di Bari lanciò questo grido di guerra : 
La Capitale - Gazzetta di ‘Roma, 
soluta sì schiera a combattere la im- 
minente battaglia elettorale. 
Anzitutto alto mantiene il labaro del 
- diritto italico, del patto nazionale, del- 
l'unità della patria. 
Scende in campo ‘a pugnare per la 
libertà violata sì spesso eil a capriccio, 
per la libertà che ‘vuole garantita’ per 
tutti, seriza restrizioni e senza ipocri 
Lotterà contro un sistema.: 
teria fiscale che, depauperand 
isterilisce le fonti della vita economica 
‘del paese, v 
Lotterà per chi soffre, per chi lavora, 
per chi è oppresso, per Ja giustizia ne- 
ata ai più, contro il privilegio ed il 
avoritismo, contro l’arbitrio e la vio- 
lenza, contro la' corruzione di un (Go- 
erno peraonale che minaccia di obli- 
:terare la coscienza della Nazione. 
E si rivolge agli italiani che posseg- 
gono coscienza ed intelletto perchè in 
questa lotta in pro della patria, del di- 
ritto, della libertà e della giustizia, la 
sostengano n la’ confurtino con ‘il loro 
alfetto ed îl loro. ausilio. . ” 
Matteo: Reîtato Imbriani - Poerio » 
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Novemila copîe della 

Gaz:etta T{ficiale sprecate. 

Secondo il giornale la Sera, la Gaz- 
zella Ufficiale dell'altra sera eva già 
stampata senza il decreto di sciogli- 
mento. Quando questo sopraggiunse fu 
rifatta la edizione, annullando circa 
9000 copie. 

Si calcola che la somma spesa inutil- 
tnente ascenda a 4500 lire, 


Amenità francesi. 

Ul Petit Parisien, a proposito -della 
torpediniera 105 S., naufragata. nel Tir- 
reno, dice che la « famosa squadra..ita- 
liana è senza valore, giacchè hasta.a 
sconsquassarla un semplice fortunale. 
I suoi cannoni fanno paura soltanto a 
chi li spara », 


‘ Dall'14 al 25 settembre, nellà nostra 
colonia di Massaua, si sotterrarono quat - 
tro mila cadaveri d’indigeni morti di 
colera; e venticinque di soldati nostri. 

L'elemento bianco diede per fortuna 
alla mortalità uno scarso tributo, Il mor- 
bo si va internando nell’ Abissmin. 



















: Sofia, 27; Il Principe Ferdinando inau- 










pro esso fatto in 
la Bulgaria. Di 













Cronaca Cittadina. 


Bollettino meteorico. 


guaziono di -Udina —R. lati ni 0 Teoslov:- 
mm cà 
ora-| oro 9) ore9]giorno 
ant, 9) pom. | pom. 
e |_mire | _ò___n 
Mirometro ridotta 
a alto matri 
> RO) sul livello 
dot mare millimn. 243,5 

bmidità rolativa . 
| Mlfiiato del cielo 
È Afficequa cadent. 

(divozione . 

2A) ento { 1oc. em. 
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1 
dI 
. 41,7 | Temperatura mininia 

5.0) all'aperto 4.0 

Telegramma meteorico, 
Ricexuto ‘alle ore 3 del R8 = ottobre 1890, 
dall'afficioe centrale di Roma. 

i Tempo probabilo , 
È Y TI bschi @ forti del 3 quadranto, cielo 


uvoloso con pioggie sp ialmento sull'Italia 
buperiore, mare agitato anìio costa ace rdentalo 


coppiazione straodinaria 


ALLA 
A TRO IL FRIULE 


pri musi di novembre e dicembre, 


Perchè siamo entrati nel periodo elel- 
ib rale, apresi l'associazione pei due 
Pesi di novembre e dicembre. 
9 Le associazioni per Udine si ricevono 
i nostro Ufficio, Via Gorghi N. 10. 
I Dalla Provincia mediante vaglia po- 
tale di Hire quattro. 

. L’ AMMIN'STRAZIONE. 







Batremper. mass. 
> min. 































—__———mt€—t=t@ 
Sronsali Morpurgo-Basevi 
Telegrammi scurabiati fra la Giunta 
l'on. Sindaco : 

‘av. Elio Murpurgo, Via Magenta n. 19 
— Firenze. 
La Giunta Municipale interprete dei 
ntimenti dalla intiera Città manda al 
Findaco nella | faustissima circostanza 


icitazioni ed auguri, n 
Valentinis, 


I = 


fl Sindaco ha risposto col seguente * 
luvocato Valentinis Udine. 

d Impossibilitato rispondere partita - 
hetite tutti gentilissimi che inviarono 
.licitazioni, commosso splendida dimo- 
trazione alletto, pregola porgere nome 
posa e mio ringraziamenti caldissimi 
lolleghi, impiegati; amici. 


le 
















Vor . Morpurgo. 
ff - Veloce Ciu)» Udine. 
1 Ricordiamo ai signori Soci che questa 


dra-nei locali del Club alle ore 8 1/2 
rà luogo l’ assemblea. straordinaria, 





tr trattare gl oggetti posti all’ ordine 
ei fel giorno gi comunicato, 
D | Commissaria Uccellis 
la di Udine. 


Avviso di Concorso 

d un posto di Graziata da conferirsi 
donzella appartenente al Comune di 
dine. 

Il termine per la produzione delle 
tanze avrà scadenza nel 15 novembre 



















‘î, BPotranno farsi aspiranti le_ donzelle 
e fispetto alle quali, in base all’ Articelo 
il 47 dello Statuto della commissaria, sia 












provata: . 
H a/ la legittimità dei natali : — 
bj l'età fra il settimo e il dodicesimo 


no: 



















/ 
| 
























































































&- Hc) la sanae robusta condizione fisica : 
di I) Ja vaccinazione subita con effetto 
a È wsiiuolo superato: 
i e} l'onestà della famiglia : . 
ro Hf) l'appartenenza attuale della fami- 
a al Comnnedi Udine sia per origine 
_ dimora, sia pei domicilio pel corso di 
» decennio continuato fino ad oggi. 
te. i istanza dovrà essere firmata dal 
* zittimo rappresentante di ogni con- 
az- Brrente e consegnata ali’ Ufficio Muni- 
già fipale di Udine. 
li Le aspiranti prima della scelta do- 
fu granno assoggettarsi ad'un esame me- 
rea ico nei luogo e nella giornata che al- 
; uopo sarà stabilita e notificata. 
ti- HLa nomina è di competenza della 
unta Municipale di Udine in concorfo 
-— Ki P. V. Amministrazione della Cém- 
issaria. È 3 
ella [ASaranno preferite donzelle di famiglia 
ir. Morsamente provvista, di benidi fortuna 
ita- i condizione civile, don riguardo però 
a a MI saggi di speciale attitudine ad ap- 
ale. @ofittare nella istruzione, ed alfa pos- 
io a RWPilità di compiere il corsi gli studi 
ni. sso il Collegio Uccellis prima di su- 
n Uffrare il 1840 anno di età, come ai 
stra li di benemerenza dei genitori 0 
1at- {illa famiglia per servigi pubblici o per 
i di fiere di carità. 
stri. a graziata dovrà compiere regolar- 
uns Mente nel Collegio il corso degli studi, 
nor- Biipo di che sarè restituita alla fami- 
a. A matrimonio contratto poi, qua- 
a a risulti aver soddisfatto alle condi- 
Ra u- ni stabilite dallo .Statuto organico 
1 di. Mia Commissaria e del presente avviso, 







in 
sse 
ni de 
vite 





sarà assegnata una dote. proporzio- 
ta airedditi della Commissaria stessa, 
di cui divorrà propieteria. quando n- 
ise prole in età di 14 anv 
Le graziate-sono soggette” alle pre- 








‘serizi 
Statuto‘ 














dolla Commissaria, e 

la ioro dimora nel Collegio Uccellis, 
ariche a quelle stabilite dal Regolamento 
organico 0. dallo norme disciplinari del 
medesimo, 

Dalla Residonza Municipale 

Udine, 20 ottobre ‘4890, 

IE Sindaco 
Elio Morpurgo. 
ll Probo Viro Amministratore 
A, Lovaria. 
Socfetà Operaia. 

Sono invitati i Soci in assemblea ge- 
nevale di prima convocazione nella do- 
menica 2 novembre p. v. alle ore 11 
ant, nei locali della Società. 

Ordine del giorno. 

4. ‘Resoconto generale della Società 
e delta Istituzioni annesse al 3. trime- 
stre 1890. ° 

2. Comunicazioni della Direzione. 

8, Bilancio preventivo 1891: 


Elenco del Giurati 


stati ostratti nell'udienza pubblica del 
25 Ottobre-1890 del Tribunale di Udine 
pel servizio alla Corte d'Assise di Udine 
nella Sessione "che avrà principio il 20 
Novembre 1890. 
Ordinari. 
1. Zanier Domenico fu Gio Batta, contri- 
vente, S. Vito al Tagliamento. 
2. Petracchi Andrea fu Giuseppe, contri- ‘ 
buento, Udine. 
3. Pollegrini Eugen'o di Luigi, segretario, 
Fiumo. 
4. Aliprandi Gio, Batta di Giusoppo, contri 
buente, Udine. 
5. Lombardini Alfonso fu Antonio, contri= 
buente, Udine. 
6, Zuliani Luigi fu Gio. Batta, segretario 
Comunale, Forgaria. 
7. Manin Corto Giovanni fu Giuseppe, cas- 
siore Comunalo, Passariano. 
8. Bidini Giovanni di Francesco, contribuente, 
Udino, 
9. Petri Piotro fu Albertino, maestro, Sacile. 
10, Ferazzi Arturo di Antonio, licenziato, 
Palmanova, 
11. Vicentini D.r Vittorio fa Francesco, lau- 
reato, Spilimbergo. 
12 Mareschi Gio. Batte, fa Pietro, maestro 
Morsano, 
13. Ronchi Co. Guido di Gio. Antonio, licen- 
ziato, S. Dani le. 
14, De Cillia Antonio di Piotro, segretario, 
Pasiano di Pordenone. 3 
15. De Michioli Antonio fu Giacomo, contri- 
buento, S. Vito al Tagliamento. È 
16. Andrioi Luca fa Francesco, contribuente, 
Loneriacco. f 
16, Lirso Gio. Batte fu Clemente, maestro, 
Valvasone, 
18, Barnaba Barnaba fe Ermano, contribuente, 
Buia. 
19, Pellegrini Gio. Batta fu Giovanni, con- 
buante, Arta. î 
20. Marzuttini Paolo fu Gio. Batta, contri- 
buente, Udine. 
21. Burt .r Giovanni fu Guseppe, ingegnere, 
Palmanova. 
Di Prampero Co. Comm. Antonio fu Gie- 
como, Contribuente, Udine. 
23, Mylini D.r Carlo fu Francesco, contri- 
buente, S. Daniele. . 
24. Colloredo co, Piotro fu Filippo, contri» 
buente, Colloredo di Montalbano. 
25, Pittoni Giovanni di Giacomo, perito, Tol. 
mezzo. 
26. Elt Zignoni Silvio fu Giuseppe, contri= 
buente, Gemona. 
27. De Marco Giovanni fn Angelo, possidente, 
Spilimbergo. 
28. Anderloni Gaetano di Vicenzo, contri» 
buente, Udine, 
29, Saccomani Mosè di Antonio, lie-nziato; 
Udine, 
230, Basso Gio. Batta fu Antonio, segretario; i 
Travesio. 















Complementari. 

1. Brovedani Luigi fu Gio. Batta, er con- 
ciliatore, Vila Santina, 

2. Sambugari Antonio fu Simaone, farma- 
cista, Udine. . 

3. Ludovisi Wiitorio di Francesco, contri- 
buente, Udine. 

4. Madrassi Gio. Batta di Giovanni, maestro, 
Udine. 

5. 2 nelli Antonio Andren fu Giovanni, geo- 
metta, Udine. 

8, Brazzà co. Edoardo fu Massimo, contri- 
buente, Manzano. 

2. Torossi Valentino fu Giuseppe, contri- 


‘Sicuola di panferoj in Fagagna 












ut dame RT ATA 












Teri (27 ottobre) si inaugurò una 
scuola di lavori in vimini, nel locale 
doll' Associazione bacologica in Fagagna, 
per cura della Società por la lavora- 
zione dei vimini di Udine, con maestro 
e materiale da essa fornito, Lo stipen- 
dio del maestro sarà pagato dal Le- 
gato Pecilo. Si ‘incominciò con quattro 
apprendiste e due r , altrettanti 
allievi saranno accolti dopo otto, dopo 
sedicì e dopo ventiquattio giorni. 

La Società acquisterà tutto il mate- 
riale lavorato e pagherà l'importo al 
Legato Pecile, che devolverà tutto 0 
parte dell'importo a compenso degli 
allievi che avranno prestato opera tt- 
tile. IL Presidente «della-Società . signor 
Marco Bardusco accompagnò il maer 
stro e venne per prendere le definitive 
intelligenze coi rappresentanti il Legato 
Pecile. Il signor Pasquale Burelli, pub- 
blico perito, fltrettore dell’ Osservatorio 
bacotogico. sivrà la sorveglianza della 
scuola. 










































È questa la quinta scuola di appron» 
disti panieraj che per cura della. So- 
cietà Friulana per l industria déi vi- 
minî viene impiantata in Friuli. . 

Cogliamo l'occasione per dire che di 
tutte le scuole di-cestari, finora fon- 
date, la più fiorente è quello di-Castello 
di Porpetto. : 

I signori che - desiderano vedere i 
prodotti di queste scuole possono re- 
carsi alla sede della Società Friulana 
( giardino grande vicino allo stabili- 
mento del sig. Marco Bardusco): vi tro» 
veranno uno svariatissimo assortimento 
per regali e per oggetti di lusso e di 
tiso comune del più fine buon gusto ed 
a prezzi convenientissimi. . 

"Fcatro Nazionale. 


La Marionettistica Compagnia Reccar- 
dini questa sera darà: Facanapa conte 
in camicia, con ballo grande. 

Farina alimentave 
pei bambini. 


Lé brave madri di famiglia sono 
avvisate che presso la premiata Pastic- 
ceria dei fratelli Dorta e Co. in Via 
Mercato Vecchio, trovasi la tanto rino- 
mata farina alimentare pei bamb.ni 
Kinder Nahrmehl. 

Questa farina che in Gormania è 
cnîversalmente adottata per la nutri- 
zione dell’ infanzia, si compove di ‘otti 
mne sostanze nutrienti#tonte ‘ne fa fede 
} attestato rilasciato si signori fratelli 
Dorta e C. dal cav. Natlino Direttore 
della. stazione sperimentale agraria, al 
quale fu sottoposta per Y èsame .igie- | 
nico. Il D.r D Agostinis - Clodoveo la 
fece. già adottare alla. propria clientela 
con ottimi risultati. 3 3 

Sì vende in iscatole da L. 2.50. 

Presso la stessa Pasticceria trovansi 
pure gli squisiti biscutti uso inglese 
itella Ditta A. Donati di Roma. si 

Ringraziamento. 


La sottoscritta profomiamente com- 
mossa, si sente, in obbl:go di dover. e- 
sternare i più sentiti ringraziamenti 2 
‘tutti coloro che accompagnando la salma 
del Joro caro estinta, le furono di gran 
conforto in sì luttuosa circostanza. 

Famiglia Pozzo. 


Il Teatro Italiano. 
Commedie di Carlo Goldoni. 


La commedia, volere o volare, è nata 
in Italia: i primi attori di qualche va- 
lore furono italiani, ed essi. la importa- 
rono in Francia. Da Scaramuccia a Gal- 
doni quanti comici italiani e quanti 
poeti non portarono a Parigi il tributo 
del loro ingegno ? Poi ci hanno sopra- 
fatti. Ma può dirsi perciò morto il tea- 
tro comico italiano? Finchè ci sarà un 
culto per l’ arte basteranno ad affermare 
la vitalità del nostro teatro comico, i la- 
vori dell’ immortale avvocato veneziano, 
freschi, belli, esilaranti, veri, interessanti 
oggi, come il giorno che videro per la 
prima volta la juce della ribalta. Ma chi, 
dei giovani specialmente, conosce in I- 
talia le Commedie di Carlo Goldoni? 
Pochissimi. Utilissima opera fa quindi 
l Editore Edoardo Perino: intrapren- 














buente, Pordenone. 

8. Valentinis co, Gualtiero di Federico, 
dottor in legge, Udine. 

9. Zatti dott. Luigi di Domenico, avvocato, 
Spilimbergo. d° 

10. Zancani Gionvanni fu Antonio, contri- 
buente, Vito d'Asio. i 
Supplenti. 

|. Boldrin Ulderico fa Pietro, imgegnere, 
Udine, SE 

2. Beggiora D.r Luigi di Giuseppo, inge- 
gnere, Udine. 5 

3. Poli Vittorio di Marco, licenziato, Udine. 

4, Basso Luigi fu Giacomo, contribuente, 
| Udine. 
| 5. Braldottl ‘Andrea di Antonio, licenziato, 


Udine. 
7. Braidotti Vittoria. di Mattia, licenziato, 
Udine. 
8, Clodig D.r Cav. Giovan ni fu Valentino;. 
professore, Udino, - - RA di 
9. Peretsini M 
10 Beretta Co. Fabla fu Antonio, contri- 


Udine. ù, 
8. Novelli Ermenegildo fu Luigi, geometra, 
’budnte, Udine. 





chele fu Sante, perito, Udine.” 


dendo la pubblicazione del Teatro Ita- 
liano e inaugurandola appunto coi ca- 
polavori di Carlo Goldoni, in eleganti 
volumetti, contenenti ciascuno una com 
media completa, illustrata da due vi- 
nette rappresentanti Je scene più sa- 
enti, e vendibili al prezzo fenomenal- 
mente mite di Centesimi 15, da tutti i 
librai e spacciatori di giornali. Sono 
usciti i primi quattro volumi contenenti: 
Gli Innamorati, Il Ventaglio , La Lo- 
candiera, e il Bugiardo. ’ È 


Da CANELOTTO ANTONIO. 
all'insegne AL DUILIO in Via 
Grazzano si trovano vini -squisitissimi : 
. Bianco del Coglio al litro Li 0,90 
È Rafoseoì di Fratta" » -» 2-10 
Cibatie in’sorfe. .. ‘ 

Vino vecchio sq 
“onvalenventir 77 














sime in bottiglia per 











‘ celebre chimico ottomano 


i da LL. 


Lu comme mo‘ A  { -S 





MEAN TIE IDE, 





ANNO XVIII 


Ammontaro di n. 10470 Azioni 


Versamenti da effettuara a saldo 5 dechni » 


Capitale cffettivamento versato . . 
Fondo di riserva . . . - . - 
Fondo evenienze ; 


Operazioni ordinarie della Banca, 
Ricevo danaro Bn conto corrente fruttifero corrispondondo l'interesse det 


Corrente verranno necettato senza 
Emotte Libretti di risparinio corrispondando l' interesse del - 
400. can facolta di ritirare no a Lire 3000 1 vista, Per maggiori importi occorre gn 


. reavviso di un giorno. 
fili interessi sono 
Accorda antecipazioni sopra: 


a) carte pubbliche e valori industriali ; 

6) sete greggie e lavorato e cascami di seta; 

e) certificati di deposito merci. Ù 
is almeno a due firmo con scadenza fino a sei mesi, 





Sconta Cambi: 
CEDOLE di Rendita Italiana, di Obbligazioni 
re crediti in conto corrente garantito 


Aj 
itilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su iutte le piazzo del Regno 
(CHRQUES) sulle principali piazze di AUSTRIA, FRANCIA, GERMANIA, Ù 


ratuitamente. 
Emette ASSEGNI A VISTA 
INGHILTERRA, AMERIÌ 
Acquista e vende 


IC. 


itoli rimborsabili. 


Tanto i vafori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati o! i 
in speciale Pepositorio recentemente costruito per questo a” 


Esercisce l' ESATTORIA DI UDINE 
Rappresentanza della Società L' ANCORA per 


_ Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 


Avendo la Banea uno speciale esercizio di CAMBIO VALUTE (Contrada doì Monte) può assumere 
qualunque operazione analoga, 


BANCA DI UDINE 


Capitale «sociale 





ETTI di ricchezza mobile 0 capitalizzabili dla fine di ogni semestre. 


VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 
Riceve valori In custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le’ cedole 








18,0 ESERCIZIO 





a 1, 100 L 1,047,000,-— ) 
503,500— ; 

+ Lo 523,600, n 
1 > 200,146,79 
> 09 


Totalo L'701,821.78 








413 070 con facoltà at correntista di disporre di qualunque somma a vista. 


3; dichiarvando- vincolare la somma almeno sci mesi. Nei versamenti in Conto 


ardite le redole scadute. 





arantite dallo Stato e titoli estratti. 
la deposito 





assienrazioni sulla Vita. 





Un' alta associazione di malversatori. 


Catania, 27. Per mandato dell’ auto- 
rità ‘giudiziaria furono arrestati l'ex 
sindaco Reale, il marchese Stampinato,, 
il farmacista Di Giovanni. tutti consi- 
glieri comunali di Adernò, imputati di 
malversazioni. Gli arrestati appartene- 
vano al partito democratico del paese. 


Notizie telegrafiche. 
La Svizzera non è terreno pei socialisti. 


, Bellinzona, 27. Le elezioni pel Cone 
siglio nazionale nel Ticino passarono 
calme. I conserva'ori nel Circondarione 
del Nord ebbero 2200 voti di maggio- 
ranza; i radicali sono vincitori nel Cir- 
condarietto- del Sud con una maggio- 
ranza di mille voti. 

Berna, 27. Tutti i risultati delle. ele- 
zioni dei deputati al Consiglio nazionale 
non sono ancora conosciati, ma è dî 
già certo che i partiti conservano le 
posizioni rispettive. . 

La coalizione liberale socialista a 
Neuchatel fu sconfitta. Nessun candi-. 
dato socialista è riuscito in nessuna 
parte, ; 

La proposta di aggiungere alla costi- 
tuzione federale un articolo autorizzante 
la Confederazione ad istituire la assi- 
eurazione obbligatoria contro le malattie 
e gli infortuni nel lavoro risultò accet- | 
tata dal popolo Svizzero. 


Ai confini turco-serbi. 


Belgrado, 26. In seguito alle re- 
centi irruzioni di arnuati, venti conta- 
dini del villaggio di Trnovica altrepas- 
sarono i confini turchi, vennero a con- 
flitto cogli arnuati e tolsero a questi 
50 capi di bestiame minuto. 

Il governo disapprovando questo fatto 
ordinò una severa inquisizione e la 
collocazione di un cordone ai confini. 














Lurei Monticco, gerente resporsabile. 


Tintara orientale — 


Per la barba ed i capelli, — istanta- 
riea, senza odore ed inalterabile, del 





ALI-SEID 


Prezzo L. 8.50. 


Unico deposito in UDINE presso 
Francesco. Minisini. -. 


COFONE MORTUARIE 


a prezzi eccezionali di ribasso. 


CORONE DI METALLO 


con variati fiori di porcellana. 
£.50, 2. — a L. 5eS8S, 
grandissime. 


eee” L'unico deposito a buon prezzo 
al negozio di chincaglierie di MI. S, 
Zarattini, in via Paolo Canciani, 
angolo via Rialto, Udine. 


G. B. Degani 
TISINEH: 
GRANDE DEPOSITO VINI 
©’ da pasto © di lusso UU 

i Specialità 


Vino Marsala Rosso ‘vecchio 





























“uomo, della rinomata fabbrica Rosè, non- 





sagss nasa 
UDINE — 2 Mercatoveochio 2— UDINE 


NIAPONESÌ successore BALDATO 


Sartoria con Deposito Vestiti fatti 


4 
@ 
é 


€ 


Udine 34 Sottembre {880 ; 

n esi 

Preg. Signore, i 
totalmente futta la merce in 
o del signor Pietro Barbaro, 
pregiomi avvisare la S. V. che per la sta- 
gione d'Inverno 1890-91 ho fornito il mio,, 
& Negozio d'un copioso e ricco assortimento 
di stoffe Nazionali ed Esteri tutta novità 

d eda p i da mon temere qualsiasi cone. 
corri Troverete disegni e qualità di- 
stinte e di assoluia mia Privativa, aven= 
CI done dalie Caso ottenuta l'esclusiva per 
tutta la Provineia di Udine. Inoltra vi 
garantisco fattura a taglio elegantissimo 
avendo del doppio migliorato landa». 
mento del mio negozio dacchè cambiati, 
tagliatore e assunsi al mio servizio nuovi 
e provetti lavoranti. Per averne una prova 
convinfente, confrontate ii lavoro d'una: 
volta con quello che oggi posso fornirvi. 
Nella lusinga di vedermi onorato dei’ 
vostri ambiti ordini, céo la massima os-. 
servanza mi segno RE 
Devolissimo Servi'ore è 
PIETRO MARCHESI | 

È 

i 


Nercs pronta Î 
Vestiti completi da L. 18 » 80; 
Soprabiti fod, flanella » 88 » SO; 


OS VIS ep CD PED dii 






AIMAN 
n 
È 








Calzoni tutta Jana . » 6» 20 
Ulster novità » 25 >» 60 
Makfarland . » ES» 45) 
Collari tuta ruota . » 16 8851 
Tre nsi fod. flanella » 48 >» 90 











n Specialità. 
Vestiti e Soprabiti per Bambini > 
Presi fissi -- pronta cassa 2... 
DUIPOEGO SSD ; ° 


ANTICO ALBERGO E RISTORATORE! 


alla } 
CITTA’ DI ROMA 
Via Poscolle, 24 - UDINE - Via Postolle, 24. 


Il sottoscritto ha l'onore di annunziare di 
aver assuuto la conduzione di questo antico 
ALBERGO E RISTORATORE. t 

Senza fare pompose promesse, assicura il 
pubblico di tenere ottima cucina, vini delle 
migliori cantine friulane, nonchè nazionali da 
pasto e da lusso. Oltre poi ad inappuatabile 
servizio. offre SPECIALI PENSIONI. a prezzi di 
tutta convenienza. À 

Così pure le camere nulla lascieranno & de- 
siderare; avverte anche che l'annesso STALLO. 
corrisponderà a qualsiasi esigenza. 

E’ quindi fiducioso di venir onorato dalle 
vecchia e nuova clientela con piena sordi 
zione del n medesima. 

Udine, 24 ottobre 1890. 


Lodovico Fantini. 


ANTONIO FANNA- 


{ Via CAVOUR). i 
CAPPELLARO 


al servizio di Sua Maestà il Re 


DAD 0 MT ET DEDE 453 A RA EA ELE 

















Presso il signor Fanna Antonio tro».. ‘ 
vasi, per la prossima stagione, un ric... 
chissinio - assortimento di cappelli da 


chè della fabbrica Boscalino. 5 
Unico deposit in Udine della ce- 

lebre Casa Jonson e G. di*tondra. |, 
Grandioso assortimento di cappelli 

flessibili di propria fabbricazion Tiene. 

«pure, uno svariato e ricco assori 

di Gappelli di feltro per signori 

griorina: delle più * È 

estere a nazionali. Prezzi inodicis 
































aontre &Jowna! 
Pinton ma 
na, fi Co 








EAU 


Quest acqua rende ni mortiento bianca © 
veliutata la pelle più brana cd ha finotire le pro 
prietà di far sparire le macchie dal vino, Unico 
deporito presso la Droglierla di CAST AELI ALA 


italiano, scriltuve' diverte, 





45. Boulevard Ornano,. PARIS 





| Saeco noreigiuso-Tipenerare END? Frétos 


















sani c0lì” 
cam. profe VANZETTI, spacielità encluniva d-l chimico - farmacista 


CARLO TARTINI d Verona. 
Ren!a ai d-atì la beliszza dall’avorio, 


Iuria, rioforza |» gengive fun ci 
ossciando uila bocca una deliziosa a lunga freschezza. A 


* Esi ere lav 
imitazioni sostituzioni. 











a : 
fuori” porta Villalta_ (Casi 
== 


Î A 


Non porrà ui cesare dimenticata’ qsta «ftiuia ad eccollenta Aceto di puro Vino. 
ecaperta, poichè segna molti anni di esperimenti, ed 4 meravi liosi 
Saccenm eguoIR più crescenti ci sutorizzano u garaut re ed »Murmure 
She D'bac' di quent acqua v genesstrice progronsita ren i 
td Alix bid ‘il loro prmitivo colore naturale, ni biondi 
Siero, nonchè la moi bidi224 e la brillante bellezza orig 
a eoimne = "By pacsto du ZEMPT Fid en, chimer - profumiteri, 
diet Priveipe di Napoli, n: Bj NAPO I.— Prezzo del flacone 
con fstrumona : Piccolo, . Î, Grande L, 5 Provincia aumesto 


di Li 


41 
RAPPRESENTANTE 














primaria Casa d' 
titi a genuini 


i 

I 

Î 

Ì 

i vi 
{|| sratipa — 

il 





DI SP 


AVVISO ALLE SIGNORE 
Db eno où 
Con questo pre 
\' neggiare la poll 
i Proviucia, L. 3. I 
Me ontovecchio — Lang e Del Negro. parrucchi 
farmacista, ed in tutte de cita d' Itala dal principeli Profumi ri, parrucchieri e 


Porto Alicante ev. 



















































svnza dan» 
Prezzo in 





contro ls diftente. 


SALA FLORIO 





I viui Marsala sono i più caratteristici a | più riputati della Scilla. Nsssun vino siciliano porta 
Vimerenta del carattere iudigebo quaniò. il Maffia, 0 

La sua buona fama è pari él suo merito realt; poichè il Marsala, 
tsbilità, benefica influonza, ed tinche per la bellèzza del ‘colorito, corrispon 


l'economia, dell'eleganza e della igiene. ind si , 
Il Marsala veramente tipico, proveniente dai vecchi, atibilimenti della città omonima, stebilimenti ché 
nessono ha finora potuto emulare, e che conservano serui isamente | Metodi e la tradizioni del fonta- 
tori, arricchiti da tutti 1 puovi trovati della scienza enolbgica. 

Fra essi gode meritamente fama tnotidiata la 


. a. . 
; ni RE , ; 
Fattoria Florio & C. di Marsala 

i cui prodotti sono noti in tutte le grandi piszze commerciali det mobdé, per la loro superiorità, per 
l' inaltersbile costanza del tipo, per la leggendaria onestà nelié spedizioni; per le esperienze scientifiche 
dei medici e degl’igienisti, taatò, da adottarli come mezzo curativo 4 Toriico nei più rinomati ospedali 
italiani ed esteri. 

Ma appurto queste eminenti qualità del prodotto 
d'Italia i coptraffattori a venderb delle miscele che spacciano come 


Fattoria Florio & € 

attoria Florio . 

e.già la Casa produttrice, non piotendo lasciar passare impungmente un simile abuso, che danneggià 
produttore e consumatore, senzà nemmeno, procorarà . $i. quer ’ultimo il beneficio del risparmio, fu 
obbligata nel priucipio di quest’apno ad avvaîtire i compratori che debbono rifiutare qualunque bottiglia 
sfornita della marca originale Florio e O. Marsala, col distintivo del Leone e le parole Merca di fabbrica 
depositata, avvertendo, che anche 1 fusti portano il distintivo del Leona. 

. Continuando le frodi, le Cuss Fiorio, che s'n da priucipio diede le necessarie diaposizioni per agire 
conîro i frodatari, ora 81 è trovata nella dura neccessità di dar corso all’ azione giudiziaria. 

La Casa Fiorio, tenendo presenti le condizioni attuali del commercio, che oltre alle superiori, ricerca 


qualità di minor costo; ed anche per contentare il desiderio di dIcutii suici clienti, nell'atto che mantiene 
scrupolosamente iu 


per robustezza, gusto, inalte- 
de a tutte le richieste del- 





Fiorio e C., hannò rosso nei principali centri 
Marsala della rinomata 









alterata le antiche quslità, ne ha sggiunta une nuova cel titolo 
Lilibeo 
prodotta colla stessa accuratezza , delle qualità superiori che, pat sé stessa, è migliore della marche più 


basse del commarcio e che la Casa può ‘cedere a prezzi nesai più miti, in cmtifronto delle altre qualtià. 
1 compratori che Vogliono fare acquisti diretti, possono rivolgersi ella Casa 


IL & V. Florio in Palermo 


Stia bene in guardia il pubblico, e non paghi come Marsala Florio dui vini scadenti e spesso nocivi 


per le cattive miscele, 


«13 pifnom D'onona 
E 
4 uepaghig D'OR) 


raso dalla ria»matiszima polvere dentifricia d>ll' illustre 





ne, previsne = giiarisco al {Maran di fabbrica) n 
‘040, a acrto 0 rillassato, purifica l'aito' 
a Pupa all E 
lo facile e completa. Viea. A 
negli ‘sadigett$ come alimento per grape 
Par svitare :lo numerona contraffazioni, esigere su 
ma dell INVENTORE. 
Si vénde in'tutte te 
tengano ® disposizione del pubbl 





Lire UNA la scatola 00u Istruzione. 





ora Vanzetti Tandlat — Gnardarsi dalle falsifcazion 














rofumeria Retrozzi e nelle principali farma 


umerie del Regno. è USO ed una 


PRO 


Vendila. Hesenza d adeto cd 


ortazione di garan. 
piene dip 


SGAIE 


cano Lnfdele n 
siebiadiaaito; Mic 


O LIRE SETTIMANALI. 


Assicurata ad nomici e donne senza 
dover lasciare | impiego attuale. La - 
vora facile e du farsi în casa; copie în 


Scrivore al Direttore Classe Laboriosa, 


VINI assortiti d'ogni provenien*a 
di Adolfo de Torte | Herm. 
di MALAGA 


GNA 


Meidéra — Xérée 


Unico deposito. par. tutto il regno 
della benigna Acquatico, alca- 
lina, carbont:a gazosa . 
Petanz Ungheria]. Autu-epdemice 






FARINA carrra H. NESTLE 


20 ANNI Di SUCCESSO 
82. fICONPRASE CERTIFICATI 
DI OUI . NUMEROSI 


dalle primarie 


AUTORITÀ 


mediche 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
È insufficienza del Intte materno, facilita lo slattare 
Petr 
Gerano a scatola di fir 
bio far ri NESTLE, Comme canne, 
[co Do Spratto che raccoglie i più recenti 


Pi Siope: dica fa tatio i 5 to l'importo ang: i 
4 B Si gogna» felice a ttlo ji Emo Ira ione, LO por ||| sortite riusciti dalle TL, mediche italiane 
o qualunque numero di scatole. i omni dar 4 
‘Rin Udine presso le farmacie Gerolani e Minisiai a. casa Nestlé tieruto all’ Esporizione 
‘ dine ? fi # ùt Parigi 1889, le più alte 


Lia 











Mercalo 


den 











' Pog 
0a! 

L Apan 
|cmremene 


(Ga 
LIBEI 












Poveri morti | a voi oirò il ‘ponnioro 
in quenti giorni di montiel piscia 
nostro dolore non 6° è chi ruffseni 
prusuado a voi poraiti iu Cimitero, 
Core onerar vontre. tomba davvero ?., 



























E il pea a non sapera an po avanti, 11 nig.1 
hi o Ort. e che vide Sì nuo nol 
zo gli venne in 9cocoIsi i SA 
pa L "tino, Quest’ invio: sno BB Se ne' C' 









prorsoduto di vu ricchiss mo 209 fimento “| Ledere ‘8 * 
nre pers 
Mio utamente 
limiti co: 


Corone DE 


in: metallic, in stoffa, in perle [Muzione ele 
Mi 1’ agita 
talia, ed 
diverso 
ubblica, « 



























una memo fu degua ù è dui hO: ufo 10 riverauto, — venga Al mio Hego i. n va 

M r etoveco lo, E von avlo Cerocne, mx mpado - fun mart: di'boilo urpetto Ed'vche 

uo peanato quest a no di fora-rmi degli @Pp fucilmente tranpo: abili, Ccnl 
morti ai potragno vuoral 01 de 


nostri pater: 
savoumynti tro Cimntas 


io tombe di 
i di bre il velo 





dilerti 
ch win In mia... poesra con questi duo versi: 





trovsr fuori comes vnon. ati 
quel chu potero far 10. Cos he 10 
Come onorar vostre tomba duvsero È 
Coll'andsr a comprar .a corone, la lainpiide, gli appesdi - corono + belli, magnifici, a buon pressi 


fo BERTACI 













che orga 
Mita; dov 
agermancni 
Mffostituirar 
rà pol u 
dali, @ 
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Ì o è 

I Chi risorda con sincero dolore i suof povar sort. è suo'o « norarne dayvero le tomba = 00) 


în Merocotovecchio, nego 











on 










ISQUONK SIOBATIO' RICO TITUENTA | OTO Set 
Mil no — FELICE BISLERI — Miano n o 


posto è 
eri è di 
A colti, cl 
vigenti, 
ino a pi 
Bile del I 
Framez 
Bale, l'az 
ente ir 
huello d' 
iolata la 
lifesa le; 


intano cause malvagio, 
ho trovato a pratatto molti; 
esaurimdenti nervosi cronici. 
ione ppipatre, ado. ,,, | 1° i 
za da parte dello atomi 
preparazio là 
indiscutibile’ pr 
Ml SEVMOLA 
Profoss, di Clinica terapeutica dell’'Un'voraità di 
Napoli —— Senatore del Kepno. 
Si bevé preferibilmente primo déi pasti id all'ore 


























Parti po 
oltanto + 


jp? silenzi 
Hono-.l € 
purchè n 
ite ‘pei 
hossono: 
lesiderar 
proe. 











$1 prepara e si vende in UD 
da DE CANDIDO DOMENICO 
Farmacia al Bedenlore, Via 
Grazzano; Deposito in UDINE 





































del Fratelll DONTA al. Caffé 

Corazza, a RBELANO e IR " LB Sotto i 

presso ©, HANZONI e ©, n if così d 

VENEZIA Mmporio di Specia- per lutti 

lità al Ponte dei Baréttderi. si lese 
a nu 


Trovasi presso i principali CAFFETTIERI 
e LIQUORISTI. 








program 


Passand. par Marci civieri, Berlacin 
Îrato n 


1 inenàdmi, l'altre sere 
A risità zî, 6 cun che' ciere 
Simpri' ru ch'a l'ha cul so mur 
Mi ha fatt da un scapeioti al puar t 
Ch'a lè lai in'pezzot, in bigulére. 











| [hi vuol bere n 



































































Ma cui resisli po? La cafet.ére 
Afeèe e po’ dasi. di fe fin, I) 
In qenor d'invenzions. Un bon ca'è, 
e Us garanti»s, scomett ce che volés, 
3 Cun altris machinutis no lu vés. 
Si Hi la belanze, il fil'ro e no sai ce. 
& In mid ché il cafè neri spîùle fr 
a Senze sporchezz di ste, limpid, par, 
x |A Di bevilu ance a scur. ‘|M Mamn 
\| | E son ro' in che bi éghé tandndîs, Rella fig 
}|Z} > D'ogri reeon: ghirlandis 0 stnoti — È 
° E lumpidis, tramaîs, on fi 
HÌ Lusdrs. balis di goime ‘pipinuti8 | ralliei 
Q E ciandetia è cròs e ctamarulis, |, on vi 1 
) Traniais e fontanutis.. | Upo, tri 
5 VT Un'eh'a È entré ta dentri, content — Pro 
; % Si cidle'a 06, stri gole; e corna n. pe une 
Se 2 ; ) 'adé che a burinton ? Nes 
GRANDE DEPOSITO I Si decid di comprà. Man e sachete, mg Ne 
4) Negozio di S Po' al jess ridind, Sior Meni, lenghe aclete. BBPomma 
DOMENICO BERTACCINI i Curi cualchi barz fjjuando 
Via H.rcdloteciha Ti dl convinà ugn che pat di band, 
Vendud al'ha i ciosse di gra 


















dono di 
Vi è nè 
Questi e 
Moi Ja < 








Avvisi it 4.4 pagina a pròz 





